
FORTUGNO, CRONACA DI UN DELITTO ANNUNCIATO

Staino

Il gigante

Commenti

Invitoaldialogo. «Nonuseremo
il fucileanchesec’è ingirogente
checominciaanonpoternepiù
eadiventarepericolosa.Èsempre

piùdifficile farepolitica,andare
dalpopoloaparlarediequilibrio
edidemocraziaquandopoi tutti
vedonochedemocraticamentenon

passaniente.Hopauradelpeggio.
Senonsi fanno leriformeprimao
poi l’alternativasarà lagalera».

UmbertoBossi, l’Espresso,22giugno

CONFUSIONE
E COSTITUZIONE

All’interno

Referendum

IL CRONISTA del Tg5 Salvo Sottile ha fatto un servizio sul porta-
voce di Fini Salvo Sottile. Un caso, una omonimia e quasi uno
sdoppiamento della personalità alla «Mr Klein». Infatti Salvo Sot-
tileappariva moltodocumentato nel chiarire che SalvoSottile era
stato incastrato da una ragazza, costretta a prestazioni sessuali
in cambio di carriera televisiva. Ma, come si legge oggi nelle tri-
stissime dichiarazioni di uomini (e donne!) di destra, sono cose
che capitano e il vero scandalo sono le intercettazioni. E ci sono
pure i benintenzionati che invocano un codice etico per la Rai, ne-
anche ci volesse una morale particolare per la tv. Mentre, come
dice Enzo Biagi, i dieci comandamenti bastano e avanzano. An-
che per noi laici, costretti a leggere l'elogio postumo delle lottiz-
zazioni craxiane, per bocca degli stessi lottizzati. Allora, se per-
mettete, anche noi abbiamo il nostro orgoglio e ricordiamo che,
quando il Pci poté indicare qualcuno per dirigere Raitre, non pro-
posenani eballerine, maAngelo Guglielmi, un gigante della tv.

I l referendum costituzionale è
alle porte e le idee si fanno

sempre più confuse.
Prima di tutto sul progetto di ri-
forma su cui si è chiamati a vota-
re. Le parole si susseguono alle
parole: ma c’è davvero il premie-
rato assoluto? Ma davvero è un
pericolo per la democrazia? Non
si tratta, invece, di una utile e at-
tesa risposta alla cronica instabi-
lità dei governi? E il bicamerali-
smo? Finalmente si dà un senso
alla presenza di due camere, at-
tribuendogli distinte competen-
ze? O si crea un sistema eccessi-
vamente complicato, al punto da
essere incapace di approvare leg-
gi? E la famigerata devolution?
Quel che resta dell’originario
progetto di Bossi è davvero capa-
ce di spaccare l’Italia? Non c’è,
piuttosto, nel testo, una deriva
centralistica, che affossa le auto-
nomie?
E, poi, gli interrogativi si spreca-
no sul futuro, sul dopo referen-
dum.
 segueapagina29

IL CINEMA?
PEGGIO DELLA RAI

TANIA GROPPI

AZZURRO
TIEPIDO

MARIA NOVELLA OPPO

L a lunga vicenda dei call cen-
ters - una storia fatta di elusio-

ne delle regole, di precarietà strut-
turale, di bassi salari, in una parola,
per usare il sempre espressivo lin-
guaggio di un tempo, di sfruttamen-
to del lavoro - sta per avviarsi a una
positiva conclusione? Forse sì (o
forse non ancora). Poco tempo fa
s'è appreso, da notizie giornalisti-
che, che un'ispezione dei funziona-
ri della direzione provinciale del la-
voro presso il ben noto call center
Atesia si sarebbe conclusa con l'ac-
certamento della natura subordina-
ta delle prestazioni lavorative.
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Questionemorale

Ha dato certamente i suoi frutti
quello che il pm Woodcock ha
chiamato «interesse profuso dalla
Daniela Di Sotto presso Francesco
Storace»: la clinica Panigea - in cui
appunto Lady Fini avrebbe investi-
to almeno 200 mila euro - dopo
aver ottenuto dalla Regione Lazio
un via libera a tempo di record per
eseguire in convenzione le risonan-
ze magnetiche, ha incrementato il
proprio utile di un milione di euro
in poco più di un anno.
 apagina8

■ In un pomeriggio afoso l’Italia
si scalda per la sudata vittoria della
Nazionale contro la Repubblica Ce-
ca (2-0 con gol di Materazzi e Inza-
ghi). Ma quando cala la sera una lar-
ga fetta del Paese calcistico suda
(stavolta freddo) per la prevista
grandinata di deferimenti. Juve, Mi-
lan, Lazio e Fiorentina sono state
rinviate a giudizio. Oltre ai club so-
no state deferite trenta persone: da
Moggi e Giraudo a Galliani passan-
do per i Della Valle, Lotito e l’ex
presidente della Federcalcio Franco
Carraro. E poi arbitri e designatori
arbitrali: praticamente il Gotha del
nostro mondo pallonaro. Alla noti-
zia del deferimento il presidente del-
la Lega, nonché vicepresidente del
Milan, si è dimesso da presidente
della Lega. Berlusconi ha commen-
tato così: «Il coinvolgimento del
Milan è solo per una frase detta a fi-
ne partita, una frase che io ho sentito
e che è una frase scherzosa». Le sen-
tenze sono previste per il 10 luglio.
 Bucciantini
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L e fortune di Sandro Marcianò,
detto Santo, erano «indissolu-

bilmente legate» a quelle di Mim-
mo Crea, ex Udc, tre volte assesso-
re del centrodestra alla Regione,
nel 2005 passato alla Margherita. Il
potere clientelare dell’uomo ritenu-
to il mandante dell’omicidio Fortu-
gno, il prestigio, la sua forza a Lo-
cri e dintorni, vennero messe in di-
scussione dalla elezione di Fortu-
gno. I timori della vedova Laganà e
il contesto politico nel quale è ma-
turato un delitto che in molti ora de-
finiscono annunciato. «Dalle inter-
cettazioni risulta che Fortugno si
era opposto all'ingresso del Crea
nella Margherita e che in ciò era
stato appoggiato, fino ad un certo
momento, dal Presidente Loiero».
 apagina9
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L’INTERVISTA

D opo la diffusione della mia
lettera aperta ai leader del-

l’Unione e l'incontro che si è
svolto alla Libreria del Cinema di
Roma, giovedì 8 giugno, sento il
dovere di dare alcune precisazio-
ni.
Queste precisazioni e riflessioni
insieme al contenuto della lettera
sono ormai di molti, non più del
sottoscritto.
Quindi alternerò all’uso della pri-
ma persona singolare il plurale
«noi». In attesa che il «noi» mi
sostituisca del tutto.

* regista
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■ di Alessandra Rubenni

ENRICO FIERRO

Q uesta tiepida nazionale fini-
sce per rendere tiepido an-

che il nostro mondiale. Il tiepido
è concetto sfuggente, duttile, dif-
ficile.
Non è di per sé negativo, ma esse-
re tiepidi vuol dire pur qualcosa.
Questa nazionale gioca in modo
tiepido, si presenta agli italiani in
una forma tiepida, e ha un tifo tie-
pidino.
Ieri ad Amburgo si vedevano spal-
ti compatti di cechi entusiasti, e
pronti alla ola, e spalti italiani per
nulla compatti, e persino meno
numerosi.
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PADOA-SCHIOPPA

IRAQ

ASSICURAZIONI

VATICANO

FRONTEDELVIDEO

MASSIMO ROCCELLA

GIUSEPPE PICCIONI*

ROBERTO COTRONEO
inviato ad Amburgo

Parisi: siamo tra i Grandi
dico sì a tutte le missioni di pace

CALL CENTER,
L’EQUIVOCO CONTINUA

Referendum, indegni di tutta Italia unitevi
Domenica forte risposta a Berlusconi che ha definito così i cittadini che voteranno No
Scalfaro: no a un altro dittatore. Fassino: con il Sì tutti i poteri nelle mani del premier

Il grande affare della clinica
sponsorizzata da lady Fini

L’Italia avanza, ma la serie A precipita
Deferite 4 «grandi», si dimette Galliani
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■ Il ministro della Difesa Artu-
ro Parisi conferma il ritiro tota-
le da Nassiriya. In Afghanistan
la missione continua. Non sarà
né ridimensionata né potenzia-
ta. Essere fra i Grandi del mon-
do comporta accollarsi degli
oneri.
 Bertinettoapagina11

Lavoro

SQUILIBRIO TRA I POTERI Si riducono le

prerogativedelpresidente dellaRepubblicae

quelle del Parlamento. Scalfaro: «Non abbia-

mo bisogno di un altro dittatore». Epifani: la

devolution indebolirà i lavoratori. Violante: di-

ciamoNo ad uncostoso pasticcio.

Collini,Miliani,PivettaeRipamontiallepagine2-3-4e7

Lo stacco di Materazzi autore del primo gol italiano Foto di Tony Gentile/Reuters

La «manovrina»
sarà pesante

Gli uccidono l’avvocato
Saddam, sciopero della fame

Le Rc auto aumentano
più dell’inflazione

Il Papa nomina Bertone
segretario di Stato
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